
INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI 

(Corte di Cassazione, sentenze nn. 2209 del 04.02.2016, 2653 del 10.02.2016) 

 

Infortunio sul lavoro – responsabilità del datore di lavoro 

 Il datore di lavoro è responsabile dell'infortunio occorso al lavoratore, sia quando ometta di adottare le 

idonee misure protettive, sia quando non accerti e vigili che di queste misure venga fatto effettivamente uso 

da parte dei dipendenti. Di conseguenza, ai fini dell'accertamento della responsabilità datoriale per infortunio 

occorso al lavoratore sul luogo di lavoro, mentre incombe sul lavoratore che lamenti di aver subito, a causa 

dell'attività lavorativa svolta, un danno alla salute, l'onere di provare l'esistenza di tale danno, come pure la 

nocività dell'ambiente di lavoro, nonché il nesso tra l'uno e l'altro elemento, grava sul datore di lavoro - una 

volta che il lavoratore abbia provato le predette circostanze - l'onere di provare di aver fatto tutto il possibile 

per evitare il danno, ovvero di aver adottato tutte le cautele necessarie per impedire il verificarsi del danno 

medesimo.  

 

Lavoro autonomo  -  configurazione lavoro subordinato 

 In riferimento a prestazioni di carattere intellettuale, che non richiedono alcuna organizzazione 

imprenditoriale né postulano un'assunzione di rischio a carico del lavoratore, il criterio fondamentale per 

l'accertamento della natura (autonoma o subordinata) del rapporto di lavoro è costituito dall'esistenza di un 

potere direttivo del datore di lavoro che, pur nei limiti imposti dalla connotazione professionale della 

prestazione lavorativa, abbia un'ampiezza di estrinsecazione tale da consentirgli di disporre, in maniera piena, 

della stessa nell'ambito delle esigenze proprie della sua organizzazione produttiva.  

La qualificazione del rapporto di lavoro, operata dalle parti, come contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa non assume rilievo dirimente in presenza di elementi fattuali - quali la previsione di un 

compenso fisso, di un orario di lavoro stabile e continuativo, il carattere delle mansioni, nonché il 

collegamento tecnico organizzativo e produttivo tra la prestazione svolta e le esigenze aziendali - che 

costituiscono indici rivelatori della natura subordinata del rapporto stesso, anche se svolto per un arco 

temporale esiguo. 

 

 


